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Gli adolescenti   di Tina Rubino  

R iusciranno gli adolescenti a 
mobilitatisi in tutto il mondo, 

sulla scia della piccola Greta Thun-
berg, a imporre all’attenzione degli 
adulti il tema del cambiamento cli-
matico? 
Gli adolescenti, dal latino ad raffor-
zativo e alere nutrire, cioè colui che 
si sta nutrendo, per crescere, hanno 
poca voce nella nostra società. In 
realtà questa voce se la stanno 
prendendo in modo dirompente 
con le proteste in difesa del clima e 
dell’ambiente. Ci stupiscono, noi 
adulti, per la consapevolezza ed una 
coscienza superiore a quella che 
possiamo immaginare perché san-
no di cosa parlano: che la nostra 
terra è malata e ci sta chiedendo 
aiuto. Ed è giusto che gli adolescen-
ti costruiscano in modo autonomo 
le forme di lotta, grazie ai social 
network, un movimento che si rico-
nosce nell’hashtag #FridayForFuture, 
perché li abbiamo delusi, noi, i no-
stri tempi e le nostre politiche per 
gestire gli effetti distruttivi del cam-
biamento climatico. Dobbiamo tutti 
sentirci responsabili, questo è il mo-
nito dei giovani, proprio perché ri-
guarda la vita di ciascuno di noi e il 
nostro futuro. Ed è ora il momento 
di agire. 
La storia ci insegna che i ragazzi 
possono davvero scuotere i governi, 
pensiamo ai giovani americani che 
protestavano contro la guerra in 
Vietnam, fino a cambiare l’opinione 
pubblica. Per rimanere nel nostro 
paese, abbiamo decine di testimo-
nianze di giovanissimi, tra i 16 ed i 

18 anni che nel ‘44 hanno combat-
tuto tra i partigiani per liberare 
l’Italia dal nazifascismo. 
Non è un caso se l’inno mondiale 
del movimento #FridayForFuture sia 
la rivisitazione della nostra canzone 
della Resistenza, Bella ciao. 

 
https://youtu.be/Yt3cBkk0xDg 

 
We need to wake up 
We need to wise up 
We need to open our eyes 
And do it now now now 
We need to build a better future 
And we need to start right now 
We’re on a planet 
That has a problem 
We’ve got to solve it, get involved 
And do it now now now 
We need to build a better future 
And we need to start right now 
Make it greener 
Make it cleaner 
Make it last, make it fast 
and do it now now now 
We need to build a better future 
And we need to start right now 
No point in waiting 
Or hesitating 
We must get wise, take no more lies 
And do it now now now 
We need to build a better future 
And we need to start right now! 
 
Dobbiamo svegliarci 
Diventare più saggi 
Dobbiamo aprire gli occhi 
E dobbiamo farlo adesso adesso  
Dobbiamo costruire un futuro migliore 

E dobbiamo iniziare proprio ora 
Siamo su un pianeta 
Che ha un problema 
Dobbiamo risolverlo, essere coinvolti 
E fallo ora ora adesso 
Abbiamo bisogno di costruire un fu-
turo migliore 
E dobbiamo iniziare proprio ora 
Rendere il mondo più verde 
Rendere il mondo più pulito 
Dobbiamo farlo durare, dobbiamo 
farlo velocemente 
Ora adesso adesso 
Dobbiamo costruire un futuro migliore 
E dobbiamo iniziare proprio adesso 
Non ha senso aspettare 
O esitare 
Dobbiamo diventare più saggi, basta 
con le bugie 
E dobbiamo farlo adesso adesso  
Dobbiamo costruire un futuro migliore 
E dobbiamo iniziare proprio ora. 
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P oco temo fa la Presidente Tina Rubino ha consegnato a 
Francesco Luminari, Presidente della “Tenda di Abra-

mo” di Falconara, i capi di indumenti intimi donati dai soci del 
Dopolavoro Ferroviario di Ancona. Con l’occasione abbiamo 
potuto fare una visita della struttura, che nella sua essenziali-
tà, risulta confortevole, pulita e accogliente. 
Le tredici persone che normalmente ospita, anche se la richie-
sta è quasi sempre maggiore, ricevono un’efficiente ospitalità 
logistica con l’aggiunta di calore umano cosa non usuale e na-
turalmente molto apprezzata. 
Si avvia così il rapporto di sostegno alla “Tenda di Abra-
mo”, che impegnerà il corpo sociale del DLF per tutto l’anno, 
con la donazione di un euro da parte dei soci partecipanti a 
qualsiasi iniziativa. A fine anno la somma sarà consegnata in-
sieme agli indumenti nuovamente raccolti. 
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P er l’anno 2019 l’Associazione Na-
zionale DLF ha deliberato lo stan-

ziamento di 600.000 euro per prestazioni 
in favore dei ferrovieri in servizio/
pensionati e delle loro famiglie, per fina-
lità in ambito liberale, di carattere fami-

liare, socio-assistenziale e formativi. 
Sono previsti contributi per: VACANZE 
STUDIO ALL'ESTERO: inviare domande 
a EF ENTRO il 30 aprile 2019. 
NASCITA FIGLI - LIBRI SCOLASTICI - 
LAUREE MAGISTRALI - HANDICAP IN 

FAMIGLIA: inviare 
domande a DLF Na-
zionale ENTRO il 30 
gennaio 2020. 
 

Per informazioni 
consultare la pagina 

welfare del sito 
www.dlfancona.it. 

Da sinistra: Giuseppe Campanelli, Tina Rubino, Francesco 
Luminari e una sua collaboratrice. 

 Welfare e Solidarietà        



L uca Morici, nato ad Ancona 
classe 1974, vive a Castel 

D’Emilio. Perito industriale elettroni-
co lavora per Rete Ferroviaria Italia-
na (RFI) come Capo Tecnico al 
Reparto Costruzione Impianti 
di Ancona.  
E’ pittore e illustratore; è stato 
allievo di Walter Angelici, 
Mauro Graziani e Roberto Fer-
ri, ha frequentato workshop di 
illustrazione e fumetto con 
maestri come Horacio Altuna, 
Roberto Innocenti e Aldo Di 
Gennaro. 
Util izza principalmente 
l’inchiostro, l’acquerello e i co-
lori a olio e acrilici, combinando 
spesso le diverse tecniche e affian-
cando di tanto in tanto il disegno 
digitale alla tecnica su supporti clas-
sici. Predilige l’illustrazione a fumet-
ti quale potente mezzo per raccon-
tare storie. Ha illustrato copertine di 
libri di medicina, narrativa, riviste, 
locandine e CD musicali. Sue perso-
nali sono state allestite a Torino, Ro-
ma, Siena, Cuneo oltre che Ancona. 
Partecipa saltuariamente a estem-
poranee e concorsi in giro per 
l’Italia. 
Descriviti come sei con tre agget-
tivi e qual è il tuo punto debole. 
Sensibile, dalla crosta un po’ dura. 
Difficile darmi una definizione preci-
sa, cambio molto in base all’umore, 
e mi evolvo, cerco di imparare dai 
miei errori, un po’ come tutti, credo; 
non sono molto costante e sono an-
che impaziente.  
Descrivi in breve la tua passione, 
come ti è nata? 
Principalmente consiste nella pittu-
ra, insieme al disegno, l’illustrazione 
e il fumetto. 
Nel 2004, quando andai ad abitare 
da solo e dopo aver fatto imbianca-
re la mia casa, decisi che volevo ap-
pendere sui muri qualcosa di perso-
nale, quindi iniziai a sperimentare 
alcune tecniche fino a quel momen-
to a me quasi sconosciute come 
l’acquerello e l’olio. Disegnare mi è 

sempre piaciuto sin da bambino, ri-
cordo a scuola i fumetti che facevo 
per prendere in giro i miei professo-
ri e i ritratti a matita e carboncino. 

Che genere di pittura proponi. 
Mi piace soprattutto il figurativo, 
ma anche il paesaggio, più che altro 
quello metropolitano o rurale, con 
una predilezione particolare per i 
notturni. 
Pensi di andare avanti ancora in 
futuro, e che obiettivi ti prefiggi. 
Ah certo, lo spero! Non si finisce mai 
di imparare e alla ricerca continua 
dell’ispirazione è necessario affian-
care sempre la tecnica, ed essa deve 
migliorare in continuazione, per es-
sere all’altezza delle pretese del tuo 
occhio, che col tempo affina la sua 
percezione del bello. 
Riesci a conciliare il tuo lavoro 
con la tua passione? 
Al momento non è facile, ho mio fi-
glio da poco più di tre anni, ma cer-
co di trovare degli spazi e dei ritagli 
di tempo, durante il giorno, o di 
notte. E’ importante non allontanar-
si mai per troppo tempo dalla crea-
zione. 
Un tuo pregio e i tuoi hobbies. 
Riuscire ancora a ritrovare, soprat-
tutto grazie all’arte, l’entusiasmo ti-
pico del bambino. Mi piace la musi-
ca, dipingo e disegno spesso su 
questo tema, e i fumetti d’autore, 
italiani e stranieri. 
Dove vorresti vivere. 
Qui sto bene, nel mio tranquillo pa-
ese in collina in cui mi ricarico, ho u-
no studio nel sottotetto e riesco a 

ritrovare il silenzio, la solitudine e 
l’ispirazione perché, come disse Pi-
casso, l’ispirazione esiste, ma ti deve 
trovare già all’opera! 

Qual è l’epoca in cui avresti 
voluto vivere. 
Il presente non mi dispiace, 
ma farei a meno del caos e dei 
ritmi forsennati in cui mi trovo 
immerso quasi ogni giorno. 
Chi è il tuo peggior nemico, 
o chi odi di più al mondo. 
L’odio non lo riservo a nessu-
no, magari un po’ di insoffe-
renza qua e là. 
Qual è il tuo autore preferito 
e il tuo film. 

In passato il mio preferito era Coel-
ho, ora leggo ciò che mi incuriosi-
sce, ultimamente Philip Roth. Il mio 
film preferito è The game. 
Cane o gatto. 
Gatto. Ne ho una da tredici anni, di 
tanto in tanto finisce nei miei lavori. 
Qual è la più grande soddisfazio-
ne della tua vita. 
La nascita di mio figlio che spero 
possa trovare la sua strada nella vita 
in modo naturale e libero. In campo 
artistico l’apprezzamento delle per-
sone che s’innamorano di una tua 
opera senza sapere il perché. 
Se avessi la possibilità di cambia-
re una cosa nella tua vita, proprio 
ora, che cosa cambieresti. 
Forse il mio indirizzo di studi. 
Cosa temi di più nella vita. 
L’indifferenza. 
Che cosa conta di più nell’ami-
cizia. 
Poter essere se stessi, quando non si 
riesce a esserlo con nessun altro. 
Per cosa ti batteresti fino al ri-
schio della tua vita. 
Per le persone cui voglio bene. 
Che pensi di questa idea de La Ci-
cala. 
L’ho accolta con entusiasmo e sor-
presa, mi ha fatto piacere doppia-
mente perché mi è stata proposta da 
una persona che ho sempre stimato. 
Grazie della tua disponibilità e in 
bocca al lupo per il tuo futuro. 
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Luca Morici. 

 Ferrovieri e non solo    di Marco Toccaceli  
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I l 2018 si è chiuso, con il suc-
cesso del Capodanno nel 

quale abbiamo trascorso insie-
me due giorni molto piacevoli, 

dalle “Luci d’artista” di Pescara, alla visita di Sulmona, 
patria dei confetti, e, naturalmente passando per il ceno-
ne e il veglione di Capodanno in quel di Popoli in un al-
bergo molto grazioso che ha trovato il gradimento di 
più di ottanta partecipanti. Ancora una volta questa for-
mula, ultimo dell’anno e Capodanno visitando alcune 
località belle e culturalmente interessanti, ha fatto presa 
sui nostri soci determinando un successo e un’adesione 
oltre le più rosee aspettative. 
Vorrei sottolineare che metà delle persone che erano 
state con noi l’anno scorso, quest’anno sono tornate a 
trascorrere il capodanno con noi, a dimostrazione che 
ormai si è costituito un gruppo, che ha piacere di parte-
cipare alle nostre iniziative, siano esse gite, cene, o per 
assistere alle Opere Liriche, che gradisce la compagnia 
degli altri, si trova bene insieme e vuole condividere mo-
menti piacevoli. Da ultimo vorrei ricordare la seconda 
visita al Quirinale del 3 marzo, con pullman strapieno. 
Per il futuro, è già completa l’attesissima gita a Matera, 
in programma a metà maggio, ed è in programmazione 
per settembre la gita a Lubiana, Lago di Bled e Trieste 
con la quale concluderemo la stagione estiva. 

Non perdiamo di vista quello che è l’obiettivo primario, 
suggerito anche dal nome del nostro gruppo: ”Turismo 
e Cultura”, e cioè, viaggiare, stare insieme, ma nello stes-
so tempo conoscere i tesori, le bellezze artistiche e cul-
turali del nostro Paese. E noi ci prefiggiamo di persegui-
re questo obiettivo con coerenza e impegno. 

L a vocazione marinara del Do-
polavoro Ferroviario di Anco-

na è di antica data. Il primo nucleo 
dei soci “barcaroli” è del 1972; Gual-

tiero Bronzi è il capogruppo dei pri-
mi solo sette soci fondatori.  
A quella iniziale “Base nautica 1”, 
poco dopo si aggiungeva la “Base 
nautica 2” cioè un pontile che, insie-
me con altri, si adagiava tra il “fosso 
conocchio” e quella che era chiama-
ta la spiaggiola “la salute”. La primi-
genia formazione non esiste più, la 
seconda invece ha avuto una sua 
storia ed è andata a confluire nel 

“Consorzio Vanvitelli”, di cui è consi-
gliere anche un rappresentante del 
DLF, e che tramite la società consor-
tile “Marina Dorica”, di cui possiede 

il 91%, gestisce il 
porto turistico di 
Ancona. Il vero 
motore di questa 
società sono i no-
ve circoli nautici 
che ne fanno par-
te, come ad esem-
pio l’Ancona yacht  
club, l’Assonauti-
ca, la Lega navale 

e il Dopolavoro Ferroviario. Durante 
l’anno non mancano iniziative e ma-
nifestazioni sia a carattere pro-
priamente marinaro – regate, pesca 
d’altura e subacquea, ecc.- sia più 
generalmente di tipo culturale e 
ludico ricreativo. Il DLF di Ancona, 
utilizza sessanta posti a mare nel 
pontile S9 e cinque nel pontile W0, 
inoltre i nostri iscritti possono di-
sporre di ventuno posti a terra.  

Da qualche tempo il circolo La Boli-
na, ha cessato la sua attività e una 
ventina dei loro soci hanno scelto di 
confluire nel nostro gruppo nautico. 
“Marina Dorica” rispecchia lo spirito 
degli uomini di mare e della passio-
ne che gli anconetani hanno per il 
porto e per le attività nautiche. Co-
stituisce una realtà marinara tra le 
più grandi d’Italia e l’ottimo livello 
raggiunto è testimoniato dalla 
“Bandiera blu” che dal 2011 tutti gli 
anni gli viene assegnata. 

 Bilancio 2018 e programmi 2019            di Marco Toccaceli  

 

24 aprile, foto di gruppo nella campagna di Trecastelli 
per la tradizionale Gita delle erbe. Bellissima giornata 
all’aria aperta guidati dalla dott.ssa Anna Grazia Lenti-
ni, sapiente conoscitrice di erbe spontanee. 

 Gruppo nautico di Giuseppe Campanelli  
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 Letti per voi      di Giuseppe Campanelli  

I  tedeschi nel 1944 si stanno 
lentamente ritirando, scac-

ciati dalle truppe alleate e dai 
partigiani. Nel XXI secolo il pro-
tagonista si confronta con i suoi 
problemi di lavoro e di affettivi-
tà. Il bambino ascolta i racconti 
dell’amata nonna Clarice, staf-
fetta partigiana, l’adulto si dime-
na in un immaginario maschile o 
maschilista. La scena si svolge in 
Austria, a Roma, Milano, Monaco 

di Baviera. Crimini di antichi nazi-fascisti che si perpetua-
no in altre forme nel contemporaneo. Gente comune nel 
quotidiano vivere e manager, industriali e servizi segreti. 
Insomma un grande intrigo, e gli avvenimenti si conca-
tenano e si alternano nei luoghi e nei tempi. Il racconto 
ha tutti i contorni del thriller, con palesi costruzioni di 
ritmi incalzanti ed espressioni gergali mutuate dalla let-
teratura americana. Pregevoli anche le interiorizzazioni 
caratteriali che a volte entrano e scavano nell’intimo. 

Fabrizio Ansevini, Il credito della staffetta,  
NEW-BOOK edizioni, pgg. 360, € 16.  

È  tempo di prenotare; con 
largo anticipo abbiamo ac-

quistato i posti migliori in ogni 
settore e ora ci apprestiamo a fare 
seguito con la biglietteria. 

Quest’anno gli spettacoli sono declinati sui temi 
della gelosia, del potere e della possessività, il 
“rossodesiderio” sarà il tono dominante. In Rigoletto 
l’amore di un padre disperato, trasforma un fedele servi-
tore del potente in un suo acerrimo nemico, ma ne sarà 
sconfitto. Tanti i motivi memorabili: “Questa o quella”, 
“La donna è mobile”, “Cortigiani, vil razza dannata”. In 
Macbeth, dalla famosa tragedia shakespeariana, è rossa 
la spietata ricerca del potere che porta al dramma; famo-
sissima l’aria “Pietà, rispetto, amore”, o il coro di “Patria 
oppressa”. E poi Carmen simbolo di amore geloso, san-
guigno e portatore di orgogliosa morte. Spicca la cele-
berrima “Habanera” o il trascinante ”Arrivo di Escamillo 
alla gara”. 
Saranno tre serate imperdibili. 

Bisogna dire che questa volta 
Papini ci ha sorpresi e anche un 
po’ stupiti. Lo conosciamo come 
valente storico del fascismo, del-
la Resistenza e autore di altre 
ricerche in ambito politico. E’ 
stata quindi una vera novità 
l’uscita di un suo titolo sugli anni 
60, i giovani, Marx e Dylan. Il 
contenuto del libro ci fa scoprire 
uno storico esperto di musica 
rock, country, metal; “uom di 

multiforme ingegno” evidentemente. L’autore dice di 
non avere alcuna pretesa storiografica ma di fare una 
lettura personale degli anni 60, di quel particolare perio-

do così ricco di fermenti culturali e politici, di risveglio 
delle coscienze, di lotte e speranze operaie e studente-
sche. La musica di Dylan accompagna e interpreta magi-
stralmente il fervore creativo del periodo. “Formidabili 
quegli anni” scrive Mario Capanna e canta Roberto Vec-
chioni, ma il fervore di rinnovamento arriva anche nelle 
Marche, con evidenza “periferia dell’impero”? Qui lo sto-
rico non abbandona i “panni che è solito vestire”, 
l’indagine locale è profonda e precisa, arricchita dai ri-
cordi personali e da esperienze collettive.  
Aspettiamo un prossimo libro, questa volta sugli anni 
70, ovvero tra Guccini e Berlinguer.  

Massimo Papini, Tra Dylan e Marx  
Gli anni Sessanta dei giovani,  affinità elettive,  
pgg. 97, € 13. 
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A  fianco e oltre l’impegno con cui Marisa Gioacchini, 
responsabile dell’atletica e i collaboratori guidano 

l’associazione costantemente e in forma volontaria, ser-
vono risorse economiche per assicurare il beneficio 
dell’attività sportiva anche ai piccoli atleti meno abbien-
ti della nostra città. 
Dal 2009 al 2017, con il contributo del 5x1000, media-
mente di 1000 euro all’anno, abbiamo potuto sostenere 
la nostra attività sportiva e la nostra Associazione, a fa-
vore di questa buona causa. 
Come puoi aiutarci? Trasforma la tua dichiarazione dei 
redditi (Certificazione Unica, 730 e Modello Unico) in un 
aiuto concreto allo sviluppo della cultura dello sport desti-
nando il 5 per 1000 dell’IRPEF all’ASD Sport DLF Ancona. 
Parla di questa iniziativa con i tuoi amici, parenti e colleghi. 

* Presidente dell’ASD Sport DLF Ancona. 

 Lo sport ha bisogno di risorse  di Stefano Vianelli *  

I l nuovo anno si è aperto con due 
grandi appuntamenti dedicati ai 

bambini: La festa della Befana che, 
abbandonata la sede un po’ margi-
nale e isolata di largo Sarnano, si è 
svolta nella sede sociale di via De 
Gasperi. Il successo di questa festa, 
allietata dal giocoliere “Galimbo”, è 
stato entusiasmante: 45 bambini, 
così tanti che non sono state suffi-
cienti le calze che avevamo prepa-
rato, con i genitori e nonni, entusia-
sti dei giochi proposti dal giocoliere, 

hanno partecipato ridendo e scher-
zando felici e festeggiando alla fine 
la Befana che ha portato loro le tra-
dizionali calze. 
Il carnevale dei 
bambini, si è te-
nuto presso il 
Campus sporti-
vo di Ponteros-
so, nel quale pic-
coli e grandi di 
ogni età hanno 
salutato il carne-

vale giocando e scherzando ancora 
una volta con il nostro “Galimbo”. 

     Befana e carnevale per i bambini  di  Marco Toccaceli     

D omenica dieci marzo si è con-
clusa la stagione indoor con 

la Coppa giovani 2019, abbiamo ot-
tenuto un brillante 3° posto  per le 
ragazze e 9° posto per i ragazzi  su 
38 società partecipanti di diverse re-
gioni e 1a class. nella staffetta 4 x 
200 con le bravissime Ana-Laura-
Eleonora-Aurora T. 2:02:08.  
Sabato nove marzo circa 50 piccoli 
esordienti della nostra società si so-
no  cimentati in diverse discipline 
dentro il palaindoor dove erano pre-
senti circa 500 atleti dai 6 agli 11 anni. 
Il 23 e 24 marzo si sono disputati i 
campionati Italiani Master: ottimo 2° 

e 3° posto per Gustavo Prin-
cipi SM85 nei mt 200 e 400, 
a Viterbo il 10 marzo nel set-
tore lanci ottimo 3° posto 
per Filiberto Ciccarelli SM70 
nel lancio del martello. Per 
terminare domenica 31 mar-
zo al Vivicittà ad Ancona la 
nostra società si è classifica-
ta seconda come gruppo più 
numeroso.  
Abbiamo iniziamo la stagio-
ne estiva il 14 aprile a Fermo 
con i ragazzi/e cadetti/e poi 
continueremo il 27 con gli 
esordienti ad Ancona; sono 
molto ottimista abbiamo 
tanti atleti e vedremo ottimi 
risultati, non mancate agli 
allenamenti. 

Da sinistra: Anna Ballarini - Laura Fulgari - Aurora 
Falcetelli - Eleonora Serenello. 

 Atletica di Marisa Gioacchini  



L’elenco delle convenzioni è disponibile sul sito www.dlfancona.it 


